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1 Giugno 2010 - Oggetto Rosso luminoso in movimento

Alle 21:20 del 1 Giugno 2010, viene ripreso un fenomeno interessantissimo, molto raro e mai 
osservato prima dal nostro gruppo di ricerca, si tratta di un oggetto rosso in movimento di 
magnitudine apparente intorno a -1.5. Si tratta di un fenomeno estremamente particolare che la 
nostra strumentazione ha osservato e registrato in automatico. Possiamo sicuramente affermare che 
non si tratta di un aereo, perché normalmente lo strumento utilizzato riesce ad identificare le luci di 
posizione e quelle di identificazione. Gli aerei di linea appaiono corpi bianco/gialli, dotati di luce 
rossa e verde poste sulle estremità alari.

Fotogramma iniziale



La registrazione durata circa quattro secondi e mostra un oggetto che si muove da Sud a S-E, ad una 
elevazione di circa 60°, si tratta probabilmente di un qualche tipo di velivolo, anche se non è 
possibile definire in maniera conclusiva di quale tipo di velivolo può trattarsi. Ovviamente se per 
velivolo non si vuole intendere qualsiasi altro fenomeno di origine naturale.

L’elaborazione effettuata da UFOCapture, mostra una sequenza interessante di fotogrammi che il 
software ha automaticamente evidenziato e scelto per seguire i movimenti dell’oggetto, e dove è 
possibile rilevare il moto leggermente ascensionale del velivolo, rispetto alla linea dell’orizzonte.

Elaborazione effettuata da UFOCapture

Fotogramma finale



Fotogrammi estrapolati dal video

Sopra sono stati inseriti tutti gli ingrandimenti che ritraggono l’oggetto, estrapolati direttamente dai
fotogrammi. È possibile osservare la particolare luminosità del fenomeno che rimane sempre della 
stessa intensità. Da una serie di calcoli effettuati sul video, è stato possibile dedurre che l’oggetto si 
è mosso ad una elevata velocità, paragonabile a 2 volte a quella di un aereo di linea.

La sera stessa, che la nostra stazione osservativa di Lariano, registrasse lo strano passaggio, Daniele 
Cataldi (fondatore del progetto), ed Enrico Pennazza, si trovavano ad eseguire uno skywatching al 
Lago di Castel Gandolfo, in merito ad un evento ufologico molto interessante che era stato 
osservato il 30 Maggio scorso. Quel giorno, dalle 21:15, i due ricercatori avevano incominciato ad 
osservare il cielo, e fino alle ore 01:30, non hanno fotografato alcuna anomalia luminosa nel cielo. 
Questa testimonianza dimostra che l’oggetto luminoso di colore rosso si trovava a bassa quota e 
sorvolava l’area geografica periferica alla periferia S-W di Lariano. 

Vista la quota dell’oggetto, si è potuto stabilire che l’ordino aveva, probabilmente, una grandezza di 
circa uguale a quella di un piccolo elicottero, posto ad una quota di almeno 500 metri dal suolo e da 
una distanza di 2000 metri dal punto di osservazione, senza lasciare la minima scia nel cielo, e 
senza emettere bagliori o lampeggiamenti. 

Una successiva indagine ha permesso di raccogliere la testimonianza di un giovane ragazzo, 
rintracciato da Enrico Pennazza ed è proprio lui a parlarcene: “…La notte del 2 giugno 2010 intorno 
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le ore 01:00, alcuni ragazzi osservarono il passaggio di una Luce color rosso accesa che viaggiava 
ad una velocità spaventosa sulla verticale della Piazza di Ariccia. Queste le parole del testimone: 
«Una luce rossa fissa che andava su nel cielo ad una velocità spaventosa... Dopodiché, arrivato ad 
un certa altezza in cui non era quasi più visibile ha attraversato il cielo in orizzontale... Sempre a 
velocità enorme.. .La cosa strana era la luce, la velocità enorme senza il minimo rumore. Ho fatto 
una foto, dal cellulare la luce non era rossa, ma blu e verde a intermittenza...Una cosa veramente 
strana». Dalle risposte che il testimone mi ha lasciato, si evince che il fenomeno proveniva dalla 
direzione di Albano Laziale (Nord) e lo ha osservato a circa 10-15° sull’orizzonte visibile. Era 
apparentemente molto grande durante la sua ascesa, me lo ha descritto quasi quanto una monetina 
di 1 euro (malgrado venisse completamente coperta) vista con il braccio teso, o la grandezza di un 
aereo. Salendo decresceva la sua luminosità (per una questione prospettica si presume) divenendo 
appena percettibile. Proprio in questo punto ho cercato di focalizzare l'attenzione del testimone per 
capire bene se il fenomeno ha avuto una virata improvvisa ,oppure continuava il suo moto in un 
veloce scorrere attraverso la volta celeste.

«Poi si è stabilizzata ad una certa altezza e ha cominciato ad attraversare il cielo». Questa fu la 
percezione e la sensazione del testimone riguardo il moto della fonte luminosa. Sta di fatto che 
dall'inizio fino al termine del fenomeno la Luce non ha variato la sua velocità, dai testimoni 
considerata molto elevata. Dario, il nome del ragazzo che ha scattato la foto con il suo cellulare, 
ha affermato che il Globo luminoso ha percorso l'intera volta celeste, lo spazio aereo visibile dalla 
sua casa, in almeno 1 minuto e 30 secondi, scomparendo in direzione Velletri (S-S-W).Questa è la 
descrizione del Globo da parte del testimone:

«…era più luminoso di un aereo... la luce non era ad intermittenza... Sembrava un torcia di fuoco a 
vederla... la Grandezza dipende... quando era bassa poteva essere la grandezza di un aereo... Era 
praticamente una palla color rosso fuoco. Decisamente più piccola di una luna piena...Una volta in 
alto era molto piccolo, quasi invisibile... Solo perché lo abbiamo visto che saliva lo siamo riusciti a 
seguire». Il gruppo non ha abbastanza informazioni qualitative del fenomeno qui esposto, per 
questo , pur considerandolo interessante in vista dei fatti accaduti in questi ultimi giorni nella zona 
circostante il Lago di Albano, non ne attesta, ne smentisce le informazioni sin qui elencate. Tuttavia 
è importante mobilitarsi con strumentazione nel campo ottico della banda del visibile e invisibile, 
per documentare ove possibile il passaggio di eventi di natura Ufologica…”.

Questa la testimonianza e l’opinione di Enrico Pennazza, uno dei maggiori studiosi e ricercatori in 
Italia del fenomeno degli oggetti volanti non identificati. Resta, di fatto, l’enorme importanza del 
fenomeno da noi registrato e le altre testimonianza che parlano comunque di eventi molti simili.
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